
















La speranza di vita senza limitazioni nelle attività quotidiane a 65 anni varia tra gli 

11,4 anni della Lombardia e i 6,8 anni della Campania. A dati 2015, l’Italia è il 

Paese con la maggior percentuale di popolazione sopra i 65 anni (22%), seguito 

da Gracia, Germania, Portogallo e Finlandia. L’aspettativa di vita a 65 anni è 20,3 

anni (2015). Di questi, solo 9,7 saranno trascorsi senza limitazioni nelle attività 

quotidiane a causa dell’incidenza di malattie cronico-degenerative di cui più della 

metà di origine neurologica. Malattie del sistema nervoso e degli organi di senso 

e Disturbi psichici e comportamentali sono causa del 5,9% dei decessi in Italia 

(2014). L’aspettativa di vita in buona salute alla nascita al Sud è quasi il 4% in 

meno rispetto alla media nazionale. L’aspettativa di vita senza limitazioni funzio-

nali a 65 anni mostra nelle regioni del Sud valori nettamente inferiori alla media 

nazionale (-18,6%) ponendo una seria questione di equità del sistema.

Un quinto della spesa sanitaria del Paese ricade sulle famiglie (22,8% di spese 

out of pocket). La spesa come % del PIL, che indica la quota dell’economia del 

Paese destinata ai servizi sanitari è pari nel 2015 al 9%, stabile dal 2010. Francia: 

11,1%, Germania 11,2%, Svezia 11%.

A fronte di bisogni crescenti e di una domanda di salute sempre più articolata e 

costosa, la spesa pubblica in Italia è tendenzialmente stabile. Il sistema mantiene 

l’equilibrio economico soprattutto frenata dalla spesa per il personale in calo 

(-1,1% anno) e dalla farmaceutica convenzionata (-4,9% anno).

Il sistema è in difficoltà sul fronte della cronicità: Target a rischio per bisogni di 

salute insoddisfatti: Persone con più di 65 anni con limitazioni funzionali (limita-

zioni nella vita quotidiana, difficoltà nella comunicazione) (+11,6% nel 2016) 

Adulti con limitazioni funzionali che ne decretano una non totale autosufficienza 

(+5,1% nel 2016). Il tasso di copertura dei bisogni in termini di offerta dei diversi 

setting assistenziali è pari solo al 32,3% per i pazienti con più di 65 anni con limi-

tazioni funzionali e scende al 29,4% per la popolazione adulta con limitazioni fun-

zionali. La limitata copertura dei bisogni evidenzia importanti vuoti di offerta. I 

cittadini trovano soluzione rivolgendosi a setting di cura informali o a setting 

formali con un uso inappropriato.


